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La Commissione delle Petizioni 
di Lugano ha dato il suo assenso 
alla vendita da parte della Città al 
comune di Bioggio – che ha appro-
vato l’investimento nel novembre 
2010 – di due sorgenti situate nelle 
frazioni d Gaggio e Cimo, nonché 
di tutte le installazioni per la capta-
zione e il trasporto dell’acqua, per il 
prezzo complessivo di 1,2 milioni.

Le sorgenti sono diventate pro-
prietà di Lugano dopo l’aggrega-
zione con Breganzona. Producono 
mediamente 200.000 metri cubi 
l’anno, che corrispondono all’1.5% 
del comprensorio della Città e al 
38% del fabbisogno del quartiere 
di Breganzona. Il Municipio racco-
mandava la vendita anche perché i 
costi di manutenzione sono elevati 
e il concetto di approvvigionamen-
to idrico della nuova Lugano preve-
de di concentrare ed investire solo 
nelle fonti principali. Le Petizioni 
sono d’accordo, anche perché nel 
2010 la Città ha già approvato l’inve-
stimento di 25 milioni per un nuovo 
concetto di approvvigionamento 
idrico attraverso le installazioni al 
Cusello, sopra Mezzovico, via Sigi-
rino e Porza.

Ha riportato ferite serie ma ap-
parentemente non tali da metter-
ne in pericolo la vita, il bambino di 
otto anni vittima di un infortunio 
ieri, domenica, verso le 15, presso 
la Scuola dell’infanzia di Novaggio.  
Stando alle prime informazioni, 
confermate dalla Polizia, il ragaz-
zino, che vive nella regione, unita-
mente ad altri coetanei stava gio-
cando sul tetto della scuola. Mentre 
passava su una tettoia in plexiglass 
che collega due parti dello stabile 
questa si è frantumata ed il bambi-
no è così caduto nel vuoto da un’al-
tezza di circa 3,5 metri, terminando 
a terra all’interno dell’edificio. Sul 
posto sono intervenuti i soccorrito-
ri della Croce Verde di Lugano, ma 
vista la tipologia delle ferite, hanno 
richiesto l’intervento di un elicotte-
ro della REGA per il trasporto d’ur-
genza del piccolo paziente presso il 
pronto soccorso del centro di trau-
matologia dell’Ospedale Civico di 
Lugano. Sul luogo dell’incidente 
anche la Polizia Cantonale per i 
primi rilievi e gli specialisti della 
Scientifica per ricostruire l’esatta 
dinamica dell’accaduto.

Sorgenti,
assenso
alla vendita

Bambino
cade dal tetto
delle scuole

città Comm. Petizioni novaggio Ferite gravi

Con un dibattito tra sindaci
nasce “Generazione giovani”

lugano Confronto a 360 gradi sabato tra Borradori e Bruschetti

di LIa galli

Finita l’estate è ormai tempo di 
nuove avventure. Ed è sicuramente 
una nuova avventura quella inizia-
ta sabato, con l’approvazione dello 
statuto e la nomina del presidente, 
da Generazione Giovani del Luga-
nese del PPD. Un gruppo di ragazzi 
luganesi tra i 16 e i 33 anni, che ha 
come obiettivo quello di «favorire 
la discussione e l’azione politica dei 
giovani per contribuire alla promo-
zione dell’uomo in senso individuale 
e sociale». I nove membri del comi-
tato – Domenico Barletta (neoeletto 
presidente), Svetlana Ivanovic, Gior-
dano Bizzozero, Samuele Gottardi, 
Ruben Vallenari, Umberto Gatti, Da-
vide Giampani, Giovanni Albertini e 
Alessio Casanova – si sono presentati 
sabato presso la sede dell’OCST ad un 
pubblico numeroso. GGLuganese – i 
cui membri del comitato rappresen-
tano per la loro diversa provenienza 
tutte le regioni del distretto, nonché 
la proporzionalità tra la popolazione 
di questo e quella della Città – vuole 
essere un punto di riferimento per i 
giovani organizzando conferenze, 
momenti ludici ed esprimendosi su 
temi di interesse comune. Un primo 
obiettivo è certamente stato raggiun-
to sabato, visto che il Gruppo ha orga-
nizzato un dibattito tra il sindaco di 
Lugano Marco Borradori e il sinda-
co di Massagno Giovanni Bruschetti 

concernente i rapporti tra la città di 
Lugano e il distretto del Luganese. 
Svariate e su temi sensibili le doman-
de del moderatore Giordano Bizzo-
zero, a cui Borradori e Bruschetti 
hanno risposto in modo approfon-
dito.  Tra i temi affrontati il Program-
ma di agglomerato del Luganese 
di seconda generazione (PAL2) e il 
relativo finanziamento del proget-
to da parte della Confederazione. 

Borradori si è detto poco ottimista 
sul finanziamento da Berna, data 
la perplessità della Confederazione 
sulla circonvallazione Agno-Bioggio. 
Ritiene però che il PAL2 sia un pro-
getto da portare avanti in quanto 
investe sulla mobilità dolce, e sugge-
risce che probabilmente si riuscirà a 
finanziare la circonvallazione grazie 
ad accordi con il Cantone. «D’altron-
de” – ha detto invece Bruschetti – il 

PAL2 ha convinto l’intero Luganese e 
il Cantone; ha raggiunto un consen-
so che indica la maturità della regio-
ne e confido quindi in un accordo a 
livello cantonale». Si è poi toccato il 
tema delle aggregazioni. Favorevo-
le alle aggregazioni Borradori, ma 
convinto che per Lugano sia giunto 
il momento di stabilizzarsi e portare 
avanti grandi progetti come quello di 
Campo Marzio. «Attualmente – dice 
– la priorità è servire adeguatamente 
i nuovi quartieri». Secondo il sindaco 
di Massagno occorre invece interro-
garsi sull’utilità delle aggregazioni, 
considerando anche strade diverse 
come collaborazioni intercomunali 
e possibili fusioni tra Comuni esterni 
alla Città. Altro tema caldo la pere-
quazione intercomunale. Per Borra-
dori occorrono aiuti mirati, «è giusto 
aiutare i Comuni che ne hanno bi-
sogno, ma gli aiuti devono portare a 
effettivi miglioramenti». Una discus-
sione approfondita quindi, che ha 
toccato anche problematiche come 
le finanze comunali, la partecipazio-
ne dei Comuni alle spese per i servizi 
offerti dalla Città e l’Ente regionale 
di sviluppo, che sta ora cercando di 
relazionarsi con le diverse realtà del 
territorio. Alla domanda: «Chi vor-
rebbe come vicesindaco?» Borradori 
risponde che la sua preoccupazione 
principale è quella di tenere assieme 
il Municipio.

Il sindaco di Massagno Giovanni Bruschetti e quello di Lugano Marco Borradori.
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Oltre cento ieri a Bissone

Festa di San Carpoforo

Oltre 100 persone hanno partecipato alla 
festa di San Carpoforo, che si è tenuta ieri a 
Bissone, con Santa Messa, processione sulle 
rive del Ceresio e risottata.

Concerto benefico

Swiss Army Band e Croce Verde

Grande successo venerdì del Concerto della 
Swiss Army Big Band, organizzato dal Circolo 
Ufficiali di Lugano. Il ricavato è stato desti-
nato alla Croce Verde. Nella foto da sinistra: 
Col SMG Roberto Badaracco e Uff spec Rober-
ta Arnold, Presidente e membro di comitato 
del Circolo, dr. Romano Mauri e Carlo Cassio, 
Presidente e Direttore Croce Verde.

Serata pubblica

La rabbia nella prima infanzia
Il Dicastero integrazione e informazione so-
ciale e la Conferenza cantonale dei genitori 
promuovono mercoledì 25 settembre dalle 
20 al Palazzo dei Congressi una serata sul 
tema «La rabbia e l’aggressività nella pri-
ma infanzia». Ospite della serata sarà il dr. 
Alberto Pellai, psicoterapeuta dell’età evolu-
tiva all’Università di Milano. .

piccola cronaca
LUGANO: Associazione Volontarie Vincenzia-
ne - Domani alle 15.30 presso la sede di Cor-
so Elvezia 35 riprendono le riunioni mensili 
delle Volontarie Vincenziane. Sarà presente 
l’assistente don Sandro Bonetti, parroco di 
Lugano. 

LUGANO: Teatro Pan - Martedì 24 riprendo-
no i corsi per bambini e adulti. Info: www.
teatro-pan.ch.

LAMONE: lezioni e corsi di hip-hop - Per bam-
bini (7-12 anni) martedì 24 alle 18.15, dai 13 
anni in su venerdì 27 alle 19.

PARADISO: ancora posti liberi ai corsi 
di acquagym a Paradiso e Bedano. Info: 
079/259.95.10.

CASSARATE: mostra - Alla galleria d’arte spa-
zio78 martedì 24 alle 18 vernice della mostra 
«Racconti personali» di Eftim Eftimovsky. 

SAVOSA: Amici della natura - Mercoledì 25 
gita alla capanna del Pairolo, partenza 8.30 
da Savosa (informazioni telefonando allo 
079/621.04.16).

medico e farmacia di turno
Farm. Salus, via Canova 7, tel.  1811. Guar-
dia Medica: 24h tel. 091/800.18.28.

in breve

Camminata (e festa) sulla Strada Regina
Sabato è stata una giornata di storia, cultura, energia, mobilità e in-
contro gastronomico collettivo ad Agno (foto) dedicata alla scoperta e 
valorizzazione del tracciato sul territorio del Basso Vedeggio dell’antica 
“Strada Regina” che fin dall’alto medioevo collegava Magadino con Pon-
te Tresa attraverso il Monte Ceneri e la Valle del Vedeggio. �> fotogonnella

mobilità lenta e culturale nel Vedeggio

La festa per i 20 anni del Cigno Bianco
Si è tenuta ieri (con una grandissima partecipazione di pubblico) la giornata 
di festeggiamenti per i vent’anni della Casa Anziani Cigno Bianco (inaugura-
ta nel 1993), che serve i Comuni di Agno, Bioggio, Magliaso e Neggio. Molto 
soddisfatti sia il presidente del Consorzio Daniele Bianchi che il direttore Luca 
Mattiolo (ritratti nella foto con il Vescovo di Lugano Pier Giacomo Grampa, che 
in mattinata ha partecipato alla cerimonia ufficiale e ha visitato gli ospiti). Nel 
pomeriggio è intervenuto ad Agno anche il Consigliere di Stato Paolo Beltra-
minelli. In mattinata - nell’ambito del programma di musicoterapia - gli ospi-
ti hanno anche cantato al pubblico alcuni brani da loro composti. In cambio 
hanno ricevuto moltissimi applausi. La festa è stata completata anche da altre 
suggestioni musicali (del Coro del Castello e della Filarmonica di Agno), da un 
bel brindisi e da un aperitivo. � > fotogonnella

una giornata per celebrare la Casa Anziani di Agno

Quando l’ironia scorre sui fili
fESTIVAL DELLE MARIONETTE Nel weekend dall’Italia alla Russia

È proprio vero, il pubblico è qualcosa 
di misterioso, come ha osservato Michel 
Poletti nell’introdurre uno spettacolo. A 
volte si dà la colpa alla meteo, troppo bel-
la per chiudersi in un teatro. Ma sabato 
pomeriggio la platea scarseggiava, men-
tre ieri, in un’altrettanto tiepida giornata 
settembrina, il Foce si è riempito in modo 
tale da costringere ad aggiungere sedie…

Comunque sia, è piuttosto stravagan-
te l’idea del mantovano Teatro del Mago 
(ospite sabato), non tanto di narrare in 
un’ora le avventure di Ulisse ai bambini, 
quanto quella di farle raccontare a due 
simboli dell’assoluta e nichilista violen-
za, protagonisti di un film vietatissimo 
all’infanzia, “Arancia meccanica”. Forse 
s’intende la lettura e la letteratura come 
antidoto alla brutalità? Forse, con gli in-
quietanti manganelli che si trasformano 
nel finale in classici bastoni dei buratti-

ni... Su sfondo musicale, popolare e clas-
sico, voci registrate, pupazzi grotteschi di 
varia misura e materiale, ma anche pre-
stando i loro stessi corpi, i due, una cop-
pia, conducono, con buona dose di ironia 
e qualche allusione per adulti, attraverso 
alcuni episodi fondamentali e di grande 
suggestione, come quelli del truce ciclo-
pe o delle sirene malefiche incantatrici. 
L’“Odissea meccanica” diventa così quasi 
un musical, effetti canori inclusi.

Dopo Michael Huber (al mattino), d’alta 
scuola di virtuosismo a fili è stata invece 
la rappresentazione offerta ieri pomerig-
gio dal russo Viktor Antonov con la carrel-
lata di buffi personaggi di un mini-circo. 
Il suo talento principale sta nel rendere 
umanissime, nei movimenti e negli atteg-
giamenti, le marionette. Tanto che il solle-
vatore di pesi quando sembra non farcela 
conquista subito la simpatia e il tifo del 

pubblico. Ma dalla tenera doppietta cano-
ra del clown e dell’uccellino, ai giocolieri 
sulle biciclette, alle acrobazie della fami-
gliola di scimmie, dall’arabo mangiato-
re di spade, al mago che annaffia il vaso 
(con acqua vera) e fa spuntare un fiore, al 
cammello che sputa fuoco, alla trapezi-
sta volante, anche qui accompagnate da 
popolari evocazioni musicali, le scenette 
producono un concatenarsi di poetiche 
emozioni, proprio per la naturalezza di 
cui vivono storie e figure, mosse con ac-
curata e sofisticata abilità.

Prossimo appuntamento mercoledì 
con “Fortunato e i tre capelli d’oro dell’or-
co”, una fiaba raccontata da Alberto De 
Bastiani (ore 15). E poi da non mancare 
sabato (ore 15, con replica domenica ore 
11) il debutto del nuovo spettacolo della 
compagnia di casa, TAA-Musicateatro, “Il 
sogno del clown”.� (Man.C)
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I rapporti Censis e Banca d’Italia sulla ricchezza mostrano uno scenario in movimento

L’Italia alla prova
della sopravvivenza
Istituzioni politiche e soggetti sociali si sono

comportati da “separati in casa”, dice la ricerca

del Censis. Il Governo ha effettuato scelte del rigore;

l’economia e la società hanno adottato strategie 

di riposizionamento, ma senza una magia di fondo.

di CORRADO BIANCHI PORRO

Il questi giorni sono state pubbli-
cate due ricerche importanti e signi-
ficative per analizzare l’evoluzione
del risparmio in Italia da cui dipen-
de in una qualche misura anche il
benessere del Ticino. Si tratta del tra-
dizionale rapporto del Censis (giun-
to quest’anno alla 46ma edizione)
sull’evoluzione del Paese e dello
Studio della Banca d’Italia sulla ric-
chezza delle famiglie italiane nel
2011, da cui sono stati in parte ripre-
si e rielaborati i grafici che pubbli-
chiamo su questa pagina. Prima di
dedicarci all’a-
nalisi di alcuni
punti salienti,
conviene tutta-
via rilevare co-
me nei dati del-
l’export tricolore
del mese di otto-
bre 2012 si se-
gnala un inco-
raggiante +12%
che compensa
in parte la cadu-
ta dei consumi
interni di cui
parla in modo
particolare il rapporto Censis. Un da-
to confortante che si aggiunge al fat-
to che nella non-business economia
(amministrazione pubblica, difesa,
insegnamento, salute, azione socia-
le, arte e spettacoli e attività di ser-
vizi) i ribassi più significativi nel co-
sto della manodopera sono stati re-
gistrati in Slovenia (-3,2% del terzo
trimestre) e Italia (-1,2%). Insomma
un piccolo passo per ritornare com-
petitivi. Nel rapporto del Censis, si ri-
leva che l’Italia è oggi alla prova del-
la sopravvivenza. Lo scorso anno so-
no infatti entrati in gioco fenomeni
enormi come la speculazione inter-
nazionale, la crisi dell’euro, lo spread.
Ci siamo dunque, scrive il rapporto,
ritrovati inermi in una «immunode-
ficienza tanto inattesa quanto peri-
colosa», con le preoccupazioni del-
la classe di governo, le drammatizza-
zioni dei giornali e le inquietudini
popolari. Le istituzioni pubbliche si
sono concentrate sulla fragilità dei
conti pubblici e della credibilità in-
ternazionale, mentre i soggetti eco-

nomici e sociali sono rimasti spesso
soli con le loro affannose strategie di
sopravvivenza.

Tre spinte ricostruttive
Nei mesi di più drammatica difficoltà
sono emerse tre grandi spinte di rin-
novamento che il Censis definisce: 1)
restanza; 2) differenza; 3) riposizio-
namento.  Il primo elemento fa per-
no sulla "restanza" del passato per ri-
prendere ciò che resta funzionante:
il valore dell’impegno personale, la
funzione suppletiva della famiglia, la

solidarietà e l’as-
sociazionismo.
La "differenza"
implica la valo-
rizzazione del
territorio che
esalta il "politei-
smo alimenta-
re", le specialità
tipiche locali, la
moltiplicazione
dei format di
vendita con gli
acquisti online,
le personalizza-
zione dei media

per l’accesso all’informazione, la
miniaturizzazione dei dispositivi
tecnologici, l’esplosione dei social
network. La terza spinta è data dal
riorientamento dei giovani verso
percorsi di formazione tecnico pro-
fessionali che consentano un inseri-
mento più certo nel mondo del lavo-
ro. Alla ricerca della sopravvivenza,
2,5 milioni di famiglie italiane, dice
il rapporto, hanno venduto oro e pre-
ziosi negli ultimi 2 anni e l’85% ha eli-
minato sprechi ed eccessi nei consu-
mi. Inoltre si è messo in circuito un
patrimonio immobiliare che prima
risultava sfitto, magari trasformando
gli appartamenti più capienti in un
"bed & breakfast. Nelle grandi città
questo riguarda il 2,5% delle famiglie,
come ancora si vede nei vecchi film.
Nel 2011 la quota di famiglie in loca-
zione ha raggiunto il 21% e nelle aree
metropolitane sfiora il 30%. Dimi-
nuisce la quota di famiglie che han-
no più di un’auto. I flussi all’export
si sono orientati maggiormente ver-
so le economie emergenti (dal 21 al

27%). La quota di esportazione ver-
so l’UE dell’Italia è scesa dal 61 al
57% dal 2007 al 2011. Aumentano le
partecipazioni all’estero. Cresce il pe-
so dell’economia cooperativa au-
mentata del 14% tra il 2001 e il 2011.
Sono naturalmente scese le transa-
zioni immobiliari che quest’anno si
attesteranno a 485 mila unità, ai li-
velli precedenti del ciclo espansivo.
Nel primo semestre 2012 la doman-
da di mutui ha fatto registrare una
contrazione del 44%. Le famiglie in-
tenzionate a comperare casa sono
oggi 900 mila rispetto a 1,4 milioni
del 2001. L’utenza del web è aumen-
tata di 9 punti percentuali nell’ulti-
mo anno portando il tasso di pene-
trazione al 62,1%. Così cambia l’Ita-
lia.Tra i rischi, naturalmente vengo-
no messe in evidenza le reazioni di
rabbia alla crisi della politica. Il crol-
lo morale secondo il 43% degli italia-
ni è certo tra le cause principali del-
la crisi e precede addirittura il peso
del debito pubblico (26,6%).

Le attività finanziarie all’estero erano 300 miliardi nel 2011 (-5%)

Della ricchezza
delle famiglie

I dati del Censis sono confortati da
quelli sulla ricchezza degli italiani nel
rapporto elaborato dalla Banca d’Ita-
lia questo mese. Alla fine del 2011, la
ricchezza netta delle famiglie italiane
era pari a circa 8.619 miliardi di euro,
corrispondenti a poco più di 140 mi-
la euro pro capite e a 350 mila euro per
famiglia. Le attività reali rappresenta-
no il 62,8% di quelle totali e le attività
finanziarie il 37,2%. Le passività finan-
ziarie costituivano il 9,5% delle attività
complessive. Sono cifre non deluden-
ti, poiché nel raffronto internaziona-
le le famiglie italiane (dati di riiferi-
mento al 2010) hanno una ricchezza
otto volte superiore al reddito dispo-
nibile contro l’8,2 del Regno Unito,
l’8,1 della Francia, il 7,8 del Giappone,
il 5,5 del Canada e il 5,3 degli Stati Uni-
ti, dove si vive molto più a credito. E
tuttavia, nel corso del 2011 la ricchez-
za netta complessiva a prezzi corren-
ti è diminuita dello 0,7% soprattutto in
forza della diminuzione delle attività
finanziarie (-3,4%) e da un aumento
(del +2,1%) delle passività finanziarie.

In termini reali, la ricchezza netta si è
dunque ridotta del 3,4% e dalla fine del
2007 il calo è stato complessivamen-
te del 5,8%. Nel primo semestre del
2012 la ricchezza netta delle famiglie
si dovrebbe esser nuovamente ridot-
ta dello 0,5%. La maggior parte della
ricchezza, come si può evincere dal
grafico riportato a fianco, è rappresen-
tata dalle abitazioni con un totale
complessivo di poco più di 5 mila mi-
liardi di euro. Un valore che è aumen-
tato dell’1,3% in termini nominali, ma
che si è ridotto in termini reali
dell’1,4%. Il mattone è il primo salva-
danaio degli italiani e ben si compren-
de dunque la polemica sull’Imu e l’I-
ci che viene a colpire la tradizionale
salvaguardia dell’inflazione e la "sicu-
rezza" del nucleo familiare. Nel 2011
il risparmio delle famiglie è ammon-
tato a 44 miliardi di euro. I capital gain
sono stati negativi per i due terzi a cau-
sa della finanza e un terzo per il calo
dei prezzi delle abitazioni. Il risparmio
delle famiglie mostra una tendenza al
ribasso. Tra il 1996 e il 2002 ammon-

tava all’1,8% della ricchezza netta; è
sceso all’1,3% tra il 2003 e il 2006, al-
lo 0,9% tra il 2007 e il 2009 e a poco più
dello 0,5% nel periodo 2010-2011. La
metà più povera delle famiglie italia-
ne deteneva il 9,4% della ricchezza to-
tale e il 10% più ricco il 45.9%.

Anche l’indebitamento è legato alle ipoteche

Sulla povertà che
inizia ad affiorare

L’indicatore sintetico ’Europa 2020’,
che considera le persone che sono a
rischio di povertà o di esclusione so-
ciale, è cresciuto per l’Italia dal 26,3%
del 2010 al 29,9% del 2011, un livello
significativamente superiore alla me-
dia europea. La variazione negativa di
3,3 punti percentuali è la più elevata
registrata nei Paesi compresi europei.
E’ quanto si legge nel rapporto sulla
coesione sociale di Istat, Inps e mini-
stero del Lavoro.
Nel 2011, le famiglie in condizione di
povertà relativa erano in Italia 2 milio-
ni 782 mila (l’11,1% delle famiglie re-
sidenti) corrispondenti a 8 milioni 173
mila individui poveri, il 13,6% dell’in-
tera popolazione. A fine 2011 le pas-
sività finanziarie delle famiglie italia-
ne erano pari a 900 miliardi di euro e
per il 42% erano costituite da mutui

per l’acquisto dell’abitazione. La quo-
ta di indebitamento per esigenze di
consumo ammontava a circa il 13,6%.
Comunque negli ultimi anni è forte-
mente rallentato il valore dei mutui
per l’acquisto dell’abitazione; il loro
incremento - segnala la Banca d’Ita-
lia - si è infatti stabilizzato sul 2% an-
nuo contro un valore che aveva mar-
ciato su una media del 15% annuo nel
lungo periodo che va dal 1995 al 2009.
Anche il credito al consumo tuttavia
ha fatto registrare una forte decelera-
zione, passando dal 20,5% in media
annua nel periodo che va dal 1995 al
2009, fino a giungere al 2,1% tra il 2009
e il 2011. La crescita dei debiti com-
merciali tra il 2009 e il 2011 è pure in-
feriore a quella del periodo d’oro dal
1995 al 2009 (rispettivamente 1,1% e
3,4% annui). Nel confronto interna-

zionale, a fine 2010 le attività finanzia-
rie delle famiglie risultavano pari a 3,7
volte il reddito disponibile, un rappor-
to che è inferiore a quello del Giappo-
ne (5,25), Stati Uniti (4,41) e Regno
Unito (4,65); in linea con quello del
Canada (3,56) ma superiore a quello
di Germania (2,97) e Francia (3,15).
Contribuisce a questo risultato la re-
lativa minore importanza del sistema
pensionistico pubblico nei Paesi an-

glosassoni, ciò che implica un mag-
gior investimento delle famiglie nel-
le riserve tecniche di assicurazione.
Sempre alla fine del 2010 l’ammonta-
re di passività delle famiglie italiane
era pari al 70% del reddito disponibi-
le, il valore più basso tra i Paesi con-
siderati. Infatti in Francia era al 99%,
in Germania al 98%, negli Usa al 124%,
in Giappone al 126% e in Canada ad-
dirittura al 150%.

La quota in titoli
pubblici è salita
al 5,2%; ma era
al 14% nel ’90

Dalla fine 
del 2007 
quando 
l’aggregato 
della ricchezza 
delle famiglie 
ha raggiunto 
il suo valore 
massimo 
in termini reali, 
il calo 
è stato 
complessiva-
mente 
pari al 5,8%
a fine 2011.

L’agenda economica
LUNEDÌ 24 DICEMBRE
Vigilia di Natale, mercati chiusi in Cechia,
Danimarca, Giappone. Chiusura anticipata su
Euronext alle 14. Swiss Exchange chiuso.
Washington: ordinazione dei beni durevoli nel
mese di novembre.

MARTEDÌ 25 DICEMBRE
S. Natale, mercati chiusi nei mercati europei,
Svizzera, Italia, Austria, Francia, Germania, Usa.
Mercati aperti in Asia.

MERCOLEDÌ 26 DICEMBRE
Santo Stefano (Boxing Day). Come sopra, mercati
occidentali chiusi e chiusa pure Hong Kong. Usa:
indice dei prezzi immobiliari.

GIOVEDÌ 27 DICEMBRE
UBS, indicatore del consumo del mese di
novembre. Tokyo: indice PMI. Washington:
iscrizioni alla disoccupazione. Vendite di alloggi
nuovi nel mese di novembre.

VENERDÌ 28 DICEMBRE
Banca Nazionale Svizzera, bilancia dei pagamenti
del terzo trimestre 2012. Tokyo, inflazione, tasso
di disoccupazione, produzione industriale. Indice
PMI di Chicago.

LUNEDÌ 24 DICEMBRE 2012
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